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Vi sono numerosi equivoci sul significato dei diritti umani e dei
doveri correlati. Per essere autentica, la difesa dei diritti deve
considerare l’uomo nella sua integralità personale e comunitaria
Benedetto XVI al Corpo diplomatico, 7 gennaio

Un’«Eco»
per la gente
di Caserta

to positivo – aggiunge il magistrato O-
scar Bobbio, casertano e delegato re-
gionale del Meic –. Non c’erano espe-
rienze precedenti: è stata costruita dal
nulla. L’intuizione del vescovo Pietro Fa-
rina è stata vincente. Attraverso il gior-
nale ho avuto la possibilità di conosce-
re eventi e iniziative che altrimenti nes-
sun media locale avrebbe reso noto. An-
che sotto l’aspetto dell’approfondi-
mento funziona bene. Se posso sugge-
rire nuove strade, io percorrerei ancora
quella di inchieste e approfondimenti
su temi specifici come l’inquinamento
da rifiuti, l’immigrazione, il politico e il
sociale, le difficoltà economiche del ter-
ritorio. L’Eco può diventare il luogo del-
la progettualità del Casertano».
«C’era la necessità di avere un settima-
nale provinciale dei cattolici – rileva l’in-
gegnere Ferdinando Sebastianelli, re-
sponsabile provinciale di Alleanza Cat-
tolica –. Ora serve che aumentino an-
che i commenti e le riflessioni per tra-
smettere un messaggio di fede chiaro
e deciso. La più grande novità de L’Eco
è stata la capacità di mettere in rete i
cattolici: associazioni e movimenti si
sono coordinati con il giornale più che
con tante altre strutture e organismi uf-
ficiali. Prima non ci conoscevamo, a-
desso abbiamo contezza di tanta ric-
chezza e ci mettiamo insieme attraver-
so il giornale».
«Era assolutamente necessario avere u-
na voce giornalistica casertana – con-
clude l’avvocato Gaetano Iannotta, pre-
sidente diocesano dell’Unione giuristi
cattolici –. È uno strumento per far co-
noscere le iniziative della diocesi ma an-
che per far arrivare la nostra voce in o-
gni ambiente. E poi è molto attivo an-
che online e ritengo che debba conti-
nuare a diffondersi sempre di più. Il mio
suggerimento è di non perdere mai di
vista i bisogni e le esigenze di tutte le
classi».
L’Eco esce ogni venerdì e le quattro pa-
gine che lo compongono, tutte a colo-
ri, sono distribuite con il quotidiano dei
cattolici italiani in Campania e Puglia.
Il settimanale ha anche una versione
online, con circa 900mila pagine viste o-
gni mese.
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DI LUIGI FERRAIUOLO

n anno vissuto intensamente,
ma capace di fare una piccola
rivoluzione in provincia di Ca-

serta e non solo. È il racconto del pri-
mo compleanno de L’Eco di Caserta
direttamente dalla voce dei lettori e
dei responsabili di associazioni e mo-
vimenti della diocesi di Caserta e del
Casertano.
Infatti L’Eco, dorso locale di Avvenire, è
uscito per la prima volta il 13 gennaio
2012 e da allora, 47 numeri dopo, ha su-
perato tutte le previsioni. «Il settimana-
le casertano – sottolinea l’ingegner
Claudio Petrone, preside del Liceo
scientifico De Sivo di Maddaloni – cer-
ca di raccontare ogni aspetto del terri-
torio dando però una spiegazione nel
contesto diocesano, nazionale e dei
principi della fede. Una bella sfida. Noi
come scuola lo abbiamo conosciuto da
poco ma quest’anno ci abboneremo».
«Il settimanale è stata una vera rivolu-
zione per il nostro territorio ma anche
in genere nel mondo dei media locali –
spiega l’avvocato Biagio Narciso, presi-
dente degli ex Allievi Salesiani dell’U-
nione di Caserta –. Non avevo mai visto
nulla del genere per quanto riguarda il
coinvolgimento diretto delle persone
nel territorio. Si sta creando una rete in-
torno al giornale che in nessun altro
modo sarebbe nata in una provincia dif-
ficile come la nostra. L’unico modo per
migliorare è continuare a lavorare così
e andare avanti».
«Indubbiamente è stato un evento mol-
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Primo anno di esperienza
per il settimanale diocesano
che esce insieme ad Avvenire

nsistere, insistere,
insistere. È questo
che come comunità

di credenti dobbiamo fare se
vogliamo costruire qualcosa di
valido per la nostra terra ma
anche per i cattolici e nel
mondo della comunicazione.
Per questo motivo è nato L’Eco
di Caserta». Il vescovo di
Caserta, Pietro Farina, si
accalora quando parla di
comunicazione. Infatti i media
per lui sono la faccia moderna
dell’annuncio evangelico.
«L’Eco di Caserta» domenica
scorsa ha festeggiato il primo
compleanno. Stiliamo un
bilancio.
Il bilancio è senz’altro positivo,
ovviamente dobbiamo fare
ancora tanta strada ma
andiamo avanti nella nostra
avventura. Il nostro progetto
viene da lontano: abbiamo
avuto in diocesi l’esperienza
del settimanale
interprovinciale la Voce, negli
anni Settanta; poi per venti
anni la pagina diocesana di
Avvenire. Nel frattempo
l’Ufficio comunicazioni sociali
e l’Ucsi, con la collaborazione
del sindacato e l’Ordine dei

giornalisti, hanno promosso il
premio «Buone notizie» ed è
nato il corso di comunicazione
per addetti stampa dell’Istituto
superiore di scienze religiose. A
dar man forte c’è anche il
quotidiano online
www.ecodicaserta.it. In
sostanza un lavoro meditato e
con una progettualità definita.
Ma non è facile costruire tutte

queste iniziative. Qual è il
segreto?
Non abbiamo segreti. Anzi il
segreto, se vogliamo chiamarlo
così, è il Direttorio sulla
comunicazione della Chiesa
italiana. Cerchiamo di metterlo
in pratica e progettiamo le
nostre iniziative in rete come
suggerisce il direttorio, un
passo alla volta.
«L’Eco di Caserta» è una
iniziativa originale.
Sono del parere che ogni
diocesi debba avere il suo
settimanale. Con Avvenire
l’avventura è partita come una
scommessa. Non sapevamo
come sarebbe andata, ma
sembra essere un matrimonio
felice. Certo è difficile andare
avanti, ma anche con l’aiuto
del quotidiano dei cattolici
italiani ci riusciremo. In effetti
non c’erano altri modelli
analoghi prima de L’Eco, ora
siamo fieri di aver cominciato
da Caserta un cammino che
farà da battistrada.
E per il futuro?
Continuiamo su questa strada.
Bisogna insistere.

Luigi Ferraiuolo
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L’INIZIATIVA

Un premio sui passi
di san Francesco di Sales

orna il premio «Buone
Notizie - Civitas

Casertana»
(www.premiobuonenotizie.it)
promosso dall’Ucsi di Caserta
con l’Assostampa, l’Ufficio
diocesano per le comunicazioni
sociali e l’Ordine dei giornalisti
della Campania. I vincitori della
edizione 2013 sono Sarah
Varetto, direttore di Skytg24;
Aldo Cazzullo, inviato del
Corriere della Sera; Pippo
Corigliano, già portavoce della
Prelatura dell’Opus Dei per
oltre quarant’anni; e Angelo
Scelzo, sottosegretario al
Pontificio Consiglio delle
comunicazioni sociali. Il premio
si tiene ogni anno a Caserta il
sabato in cui cade la festa di
san Francesco di Sales, patrono
dei giornalisti, e l’obiettivo è
quello di premiare di volta in
volta i giornalisti che fanno la
migliore informazione possibile,
non solo dal punto di vista
della completezza e della
qualità, ma anche dallo speciale
punto di vista di chi riesce a
raccontare le notizie
rispettando sempre le persone,
anche nei momenti più difficili.
Nelle passate edizioni sono
stati premiati, tra gli altri,
Gianni Minoli, Marco Tarquinio,
Stefano De Martis e Carmen
Lasorella. (L.F.)
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«Abitiamo la città con i media»

Il vescovo Farina:
nel Direttorio Cei
per le comunicazioni
sociali la mappa
del nostro impegno
che è anche culturale

gire», il settimanale cattolico dell’arcidiocesi
di Salerno-Campagna-Acerno, ha ripreso le

pubblicazioni. Dopo un periodo di ponderate
riflessioni, è passata la linea del rinnovamento: una
voce autorevole nel panorama cattolico non poteva
essere messa a tacere e, pertanto, è stato riproposto
ai suoi lettori con una nuova e più dinamica veste
tipografica, più versatile nei temi trattati e
sicuramente inserito con maggiore autorevolezza
nella realtà locale. Sedici pagine a colori per
raccontare la nostra storia nelle sue diverse
articolazioni. L’arcivescovo Luigi Moretti, che ha
sostenuto con convinzione l’iniziativa, ha auspicato
che Agire «sia uno strumento di collegamento, di formazione e di
informazione, che valorizzi quel che accade nella vita ecclesiale, in
grado di portare alla luce la ricchezza che c’è a livello ecclesiale
sul versante della pastorale e sul versante dell’impegno e della
testimonianza». Ed ha aggiunto: «Possa essere il luogo in cui,
anche nel confronto, si faccia discernimento sul cammino che la
Chiesa deve fare e contribuisca anche alla formazione perché la
gente possa capire che la Chiesa non è una onlus, una società, ma

una realtà vitale, che come tale cammina con le
gambe degli uomini». Volto a inserirsi in maniera
concreta nelle 163 parrocchie delle undici foranie, il
giornale si avvale di una pattuglia di giornalisti e del
nutrito gruppo di animatori della comunicazione e
della cultura formatisi nei corsi tenuti dall’Ufficio
diocesano per le comunicazioni sociali negli anni
scorsi. I «Portaparola», che conoscono le varie
situazioni locali, formano lo zoccolo duro di questo
tipo di informazione e assicurano una insospettata
tempestività nel fornire notizie accurate e ben
articolate, provvedendo, nel contempo alla diffusione
del quotidiano «Avvenire» nelle parrocchie. Il

settimanale, fondato quarant’anni fa da don Angelo Visconti,
rappresenta, assieme all’emittente televisiva Tele Diocesi Salerno
e a radio Stella, la forza d’urto mediatica, l’«areopago» della
diocesi salernitana. I tre media interagiscono, così come anche
suggerito dal Direttorio «Comunicazione e missione», con quelli
laici esistenti sul territorio.

Riccardo Rampolla
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Salerno ritrova le pagine di «Agire»
uasi 15 mila visualizzazioni in tre mesi per i video dei
giovani che hanno partecipato alla campagna del
Copercom dedicata a «La vita è buona». Sull’onda dei

risultati ottenuti l’iniziativa, che ha visto l’adesione di oltre un
centinaio di ragazzi, è giunta in questi giorni alla fase due. Sul sito
del Coordinamento (www.copercom.it) e sul canale YouTube
(www.youtube.com/Copercom), è disponibile un secondo filmato
di lancio con protagonista il poeta Davide Rondoni, testimonial
della campagna: un flash point di soli 45 secondi per mostrare il
backstage delle scene del primo video. «Crediamo che questo
filmato consenta di comprendere come è stato costruito
tecnicamente il primo, ben più lungo. In fondo – spiega Domenico
Delle Foglie, presidente del Copercom –, abbiamo voluto
metterci in gioco anche sotto il profilo professionale, alla ricerca
di nuovi linguaggi che potessero suscitare la curiosità dei giovani
italiani». Le 29 associazioni aderenti al Coordinamento
continuano a partecipare alla campagna anche su Facebook e
Twitter. L’invito si rinnova ora per tutti quei giovani che vorranno
raccontare «il buono della loro vita»: «Ma già possiamo affermare
che la scommessa è stata giusta», conclude Delle Foglie.

Riccardo Benotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Copercom, nuova fase
per la campagna giovani

Dal Web alla tv, la «voce» di Aversa
DA AVERSA
VALERIA CHIANESE

na voce interna e una
voce esterna concor-
rono a creare un’infor-

mazione più responsabile: è
l’opinione di don Carlo Villa-
no, direttore dell’Ufficio co-
municazioni sociali della dio-
cesi di Aversa, messa in prati-
ca con modalità varie, alcune
già in atto, altre in progetta-
zione. «Una voce interna che
riesca a percepire, cogliere e
proporre le dinamiche pasto-
rali, sociali, civili della diocesi»
precisa. E indica Avvenire co-

me «voce esterna autorevole,
che non può che fare bene al-
la diocesi». Don Carlo porta ad
esempio l’inchiesta avviata dal
quotidiano dei cattolici a lu-
glio dell’anno scorso sulla Ter-
ra dei fuochi, che coinvolge
proprio l’Agro aversano: «U-
na cassa di risonanza seria e
affidabile».
Tra le attività dell’Ufficio co-
municazioni sociali, oltre al si-
to Web, ai comunicati e alla
rassegna stampa, risalta la ta-
vola rotonda che all’inizio del-
l’anno pastorale pone a con-
fronto il vescovo Angelo Spi-
nillo con i giornalisti delle te-

state locali su temi di attualità:
un incontro proficuo per la co-
noscenza reciproca e per af-
frontare da diversi punti di vi-
sta e a più voci i problemi del-
la quotidianità nel territorio
della diocesi.
«Diocesiaversatv» è invece il
format televisivo sulle fre-
quenze di Teleclub Italia, ora
visibile nel Centro-Sud, per
trattare temi di educazione e
di evangelizzazione e per rac-
contare la vita della diocesi e
il cui filo conduttore è il com-
mento del vescovo con una
sintesi finale.
«Stiamo anche prendendo in

considerazione altre strade tra
cui una pagina diocesana con
Avvenire», anticipa don Carlo.
Per la Quaresima si sta cer-
cando di organizzare una tra-
smissione televisiva settima-
nale in diretta, sempre sulle
frequenze di Teleclub Italia,
con Spinillo e un ospite in stu-
dio. «L’informazione da e ver-
so l’esterno aiuta la diocesi a
leggersi meglio», ribadisce
don Carlo, che non nasconde
però la fatica e le difficoltà per
«impulsi di novità che stenta-
no ad entrare nella mentalità
corrente».
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I cronisti delle Marche
a lezione di annuncio

L’INCONTRO

omunicare è comunicarsi! Il caso serio e sconosciuto di
Francesco di Sales» è il titolo, un po’ intrigante, con cui l’Ucsi
Marche propone la sua quindicesima giornata regionale,

dedicata al patrono dei giornalisti, che quest’anno si svolge domenica a Fano.
Un appuntamento proposto a giornalisti, operatori della comunicazione,
«Portaparola», in sintonia con la Fisc e con gli Uffici diocesani per le
comunicazioni sociali. L’incontro si svolgerà alle 9.30 nel Centro pastorale di
Fano e prevede interventi di padre Francesco Occhetta, consulente
ecclesiastico nazionale Ucsi, gesuita, redattore di «Civiltà Cattolica», di
Andrea Melodia, presidente nazionale Ucsi, e di Francesco Zanotti, presidente
Fisc. «La giornata – spiega il presidente regionale Ucsi, Maurizio Socci – vuole
essere un momento prezioso di confronto per favorire una maggiore
collaborazione fra il mondo della professione e quello dell’informazione
ecclesiale». La giornata si aprirà con la Messa eucaristica, presieduta dal
vescovo di Fano-Fossombrone-Cagli-Pergola, Armando Trasarti. (V.Var.)
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«Diocesiaversatv» 
è lo spazio televisivo 
su Teleclub Italia, 
visibile nel Centro-Sud


